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Una passeggiata speciale!

Quella sera ero emozionata, ma stanca: la mattina la maestra di scienze ci ha preso un gelato e siamo
andati a mangiarlo a Villa  Mersi dove ci ha spiegato tante cose.  Appena ho messo la testa sul cuscino sono
crollata e poi ero di nuovo lì a Villa Mersi e c’era una bambina vestita in modo strano che mi ha detto:
“Vieni con me a scoprire Villa Mersi?”. 

“Sì!!! Certo, ma chi sei?”

“Tanti anni fa vivevo qui perché il mio papà era il giardiniere della villa. Conosco ogni segreto…” 

L’ho seguita e abbiamo giocato nel  parco,  attraversato i  bambù, siamo scese nella  “diga”,  guardato le
fontane, entrate nei cespugli, attraversato il ruscelletto… La bambina conosceva ogni angolo del parco e mi
spiegò che quando nascevano le femmine piantavano delle rose e invece per i maschi i cipressi. 

“Allora sono nati tanti maschi!!!”, ho detto guardando quegli alberi alti con le pigne a forma di palline.

Dopo io ho detto: “Perché non andiamo al Muse?” 

“Sì!!!! Ma che cos’è questo Muse?”

“Il Muse è un museo dove si imparano tante cose sulle piante, sui pesci, gli animali,  sui dinosauri, sugli
uomini primitivi e tante altre cose!!!!!”

 “Andiamo subito!!!”.

E così abbiamo la Villa e siamo arrivate alla chiesa. 

“Però anche io voglio portarti in un posto speciale” ha detto la bambina “È proprio sotto la Toresela”.

 “Va bene” ho risposto.

In quel momento la bambina si è messa ad urlare: aveva attraversato la strada e una macchina l’aveva quasi
investita!!!!

 “Ma che cos’è quella cosa?!?” disse. 

“E’ una macchina! Servono per spostarsi da un posto all’altro” ho risposto.

“Ma fanno paura! E puzzano! Siamo in pericolo! Come facciamo adesso ad arrivare là?”

 “Stai  tranquilla!  Basta  attraversare  la  strada  sulle  strisce!  Io  lo  so,  me  lo  hanno  insegnato  anche  al
Piedibus?” ho risposto.

 “Piedicosa!?!” 

“Il  Piedibus!!!!  Serve  per  andare  a  piedi  a  scuola,  senza  andare  con  le  macchine!  Ti  insegnano  ad
attraversare la strada e così non inquiniamo l’ambiente!! Per attraversare la strada bisogna guardare a
sinistra e a destra e guardare che non passino le macchine!” 

“Ok!”

Attraversata la strada, siamo scese lungo una stradina e siamo arrivati alla Toresela Mersi. 



“Quando i grandi facevano la caccia e venivamo qua, noi bambini, di nascosto scendevamo giù per il bosco e
arrivavamo ad un ruscello bellissimo!! Vedrai!!” 

“Ma sei sicura? Dov’è la strada?”

 “Non preoccuparti, ti guido io!!”

“Eccoci arrivate!” ha detto la bambina.

Mi sono trovata davanti ad un ruscello in mezzo alle piante! C’erano piante di bambù con canne molto
grosse, felci e alte piante di equiseto con le sue foglie sottili. Salendo un pochino siamo arrivate in un posto
bellissimo: c’erano delle cascatelle e per terra si formavano delle pozze.

“Ma che cos’è quella cosa che si muove?” ho detto guardando in una pozza “sembra un tritone!!!”

“Potrebbe essere un piccolo di salamandra! Ha le macchie grigette e vicino alla testa ci sono questi ciuffetti ”
ha detto la bambina,

“Ho un’idea!! Dopo possiamo chiederlo alla signorina del Muse!!”

“Ok!!!!!! Che dici, ci facciamo il bagno??”

“Sì!!!!!!”

Dopo aver fatto il bagno ed esserci asciugate al sole, siamo ritornate sul sentiero e poi sulla strada che
porta a Trento. Siamo arrivate al parco di Gocciadoro, siamo passate vicino all’ospedale e poi sul ponte
dove passa il Fersina.

 “Che strana Trento! Non me la ricordavo così! Ci sono tante case e poco verde!!”

Dopo aver camminato, siamo arrivate in Piazza Duomo dove c’è la fontana del Nettuno e poi finalmente al
Muse.

 “Uau! Ma è grandissimo! Che strano con tutti quei vetri!” disse la bambina.

 “Sì, vedrai che bello!!”

Così siamo entrate ma….questa è un’altra storia!!


